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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Liquidazioni: 
la Corte 
dice sì 
al referendum 

* Mercoledì 27 gennaio 1982 / L. 400 

ROMA — La Corte costituzionale ha dichiarato ammissibi le 
i l referendum cont ro l 'esclusione degli aument i dei punt i d i 
contingenza dal cajcolo delle l iquidazioni. La Corte ha respin­
t o , invece, l 'altra proposta di referendum per l 'estensione 
dello «statuto dei lavoratori» alle aziende .con meno di 16 
dipendent i . Ier i si ò r iun i to i l comi ta to composto da governo, 
Confindustria e sindacati per predisporre una proposta di 
modifica al l 'accordo '77 sulle liquidazioni. A PAG. 6 

Dopo la risposta all'articolo della Pravda 

Sul PCI l'interesse 
della sinistra 

italiana e europea 
Lettera di Mancini a Craxi: il Partito socialista non può restare 
immobile - Un commento del presidente dell'Azione cattolica 

ROMA — Il modo come i co­
munisti italiani hanno posto 
all'ordine del giorno — nel 
nostro paese e in Europa — il 
tema di un nuovo socialismo, 
e il successivo attacco della 
Pravda cui ieri ha risposto il 
nostro giornale, sono più che 
mai al centro del dibattito 
politico. Il rilievo sulla stam­
pa è grande, secondo quanto 
era facile prevedere, e le que­
stioni sollevate sono molte­
plici. Neil? ultime ventiquat-
tr'ore i commenti si concen­
trano soprattutto su di un 
punto: su come le altre forze 
politiche — e in modo parti­
colare quelle della sinistra i-
taliana — debbono atteggiar­
si di fronte a questo fatto 
nuovo, che porta il segno del­
le posizioni affermate dal 
PCI e degli echi che esse han­
no sollevato. 

Un confronto è aperto, 
molte zone finora stagnanti 
della vita politica ne sono in­
vestite. E la discussione, co­
me appare sempre più evi­
dente, passa attraverso tutto 
lo schieramento politico, tut­
ti i partiti. Già Francesco De 
Martino, con il suo ultimo 
saggio, aveva indicato nell'i­
dea della «terza via» una 
grande occasione di dialogo 
all'interno delia sinistra. Ora, 
in chiave diversa, altre due 
componenti della direzione 
socialista, Giacomo Mancini 
e Antonio Landolfi, sollecita­
no un'iniziativa del PSI cori 
una lettera indirizzata a Bet­
tino Craxi. 

Si tratta di un sollecito che 
contiene una critica. Parlan­
do domenica scorsa a Torino, 
il segretario socialista aveva 
confermato che l'ambito en­
tro il quale vuol muoversi il 
suo partito è quello dell'at­
tuale maggioranza pentapar-
titica, e che è questo il terre­
no sul quale si richiederà un 
•chiarimento» alla DC e agli 
altri partiti governativi. Non 
aveva risposto alla domanda 
di Enrico Berlinguer sulla 
necessità di una svolta, la 
quale ponesse sul tappeto il 
nodo di un'alternativa al si­
stemaci potere attuale e alle 
formule politiche praticate 
fin qui. I due dirigenti socia­
listi ricordano alla segreteria 
del partito che le posizioni 
del PCI 'tion possono essere 
considerate esterne ed estra­
nee alla realta politica ita­
liana- e aggiungono — rife­
rendosi in modo polemico al 
discorso domenicale di Craxi 
— che sarebbe -un grave er­
rore ritenere che gli sviluppi 
della lotta politica siano 
chiusi e circoscritti nell'am­
bito del pentapartito: Non 
precisano una proposta, ma 
sostengono che occorre oggi 
un'iniziativa socialista per 
spingere a una -svolta reale-. 
La Direzione del PSI ne di­
scuterà venerdì prossimo. 

Anche il leader della sini­
stra socialdemocratica, in po­
lemica con Pietro Longo, sot­
tolinea che le posizioni comu­
niste costituiscono un dato 
permanente della situazione 

c. f. 
(Segue in u l t ima i 

Domani 
manifestazione 

PCI a Roma 
sule pensioni 
Si svolgerà domani a Ro­

ma la manifestazione na­
zionale indetta dal PCI per 
la difesa e il risanamento 
del sistema previdenziale e 
per sollecitare l'approva­
zione. alla Camera, della ri* 
forma delle pensioni. La 
manifestazione partirà alle 
9 . 3 0 dal Colosseo, dove si 
raduneranno le delegazioni 
provenienti da tutta Italia. 
Il corteo si concluderà a 
piazza Santi Apostoli, dove 
parleranno i compagni A-
driana Lodi e Gerardo Chia-
romonte. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

I commenti di Brandt e Jospin 
Interesse e grande attenzione, commenti positivi, consape­

volezza che si apre una fase nuova nelle prospettive del movi­
mento operaio nell'Occidente, che si presentano preziose oc­
casioni di confronto per tutta la sinistra europea. È il tono 
delle reazioni suscitate nelle capitali dell'Occidente dalle po­
sizioni assunte dai PCI e dalla risposta dei comunisti italiani 
alla polemica sovietica. In una conferenza stampa a Bonn, il 
presidente della Internazionale socialista Willy Brandt ha 
affermato che le valutazioni del PCI sull'URSS sono «signifi­
cative, e per noi molto importanti». Fra i nostri due partiti — 
ha detto ancora — ci sono ancora divergenze di opinioni, ma 
non sulla questione polacca. Una «svolta storica»: cosi ha 
definito le prese di posizione del PCI Lionel Jospin, segretario 
del partito socialista francese. Il confronto tra il PCI e il 
PCUS — ha aggiunto Jospin — può costituire una svolta 
nella storia del movimento operaio europeo, «per tutti coloro 
1 quali perseguono la messa in opera di un progetto autono­
mo rifiutando il modello sovietico, senza abbandonare la vo­
lontà di rottura con il capitalismo». A PAGINA 2 

Circondata dal riserbo a Ginevra la ripresa del dialogo 

Fra Haig e Gromiko 
un colloquio di otto ore 
Freddo il clima dell'incontro 

Cauto commento del Segretario di Stato USA: «La vicenda polacca ha proiettato 
in ogni momento la sua lunga ombra» - Precisazione in serata della «Tass» 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Haig e Gro­

miko si sono congedati ieri 
sera dopo una consultazione 
che si e protratta per oltre 
sette ore — quasi tre al mat­
tino, nella sede della missio­
ne statunitense, il resto nel 
pomeriggio, ospiti i sovietici 
— e sulla quale, secondo la 
formula adoperata dal se­
gretario di Stato in un breve 
incontro con la stampa, la vi­
cenda polacca «ha proiettato 
in ogni momento la sua lun­
ga ombra». Ma lo scambio di 
vedute, che sì è esteso «a tut­
te le aree» in cui l'Occidente e 
l'Unione Sovietica hanno un 
interesse — dal problema del 
controllo degli armamenti 
nucleari, alla situazione nel­
l'America centrale, all'A­
fghanistan, all'Africa au­

strale, alle questioni umani­
tarie — è stato «sobrio» e ha 
permesso di intravvedere 
qua e là «prospettive di solu­
zione». 

L'espressione «controllo 
degli armamenti», adoperata 
da Haig, copre tanto il pro­
blema degli euromissili, sul 
quale discutono a Ginevra i 
negoziatori delle due parti, 
quanto quello degli arma­
menti strategici, per il quale 
la trattativa avrebbe dovuto 
cominciare in marzo e viene 
invece, a quanto si ricava 

Direzione PCI 

La Direzione del PCI ò 
convocata per giovedì 28 
gennaio alle ore 9.30-

dalla dichiarazione america­
na, rinviata a tempo indeter­
minato. Anche su questo, pe­
rò, Haig si è intrattenuto con 
Gromiko, esponendo «alcuni 
dettagli delle idee di Rea-
gan». Gli Stati Uniti, egli ha 
assicurato, «sono attivamen­
te impegnati nella prepara­
zione di questa trattativa e 
sono pronti a cominciarla 
quando le condizioni lo per­
mettano», così come restano 
convinti dell'utilità delle 
consultazioni a livello mini­
steriale, specialmente nei 
momenti di tensione. 

Alle insistenze dei giorna­
listi, volte ad accertare quali 
siano stati i termini dello 
scambio di idee sulla Polo­
nia, e se il ministro sovietico 
si sia distaccato dal rotondo 
rifiuto espresso lunedì e mo­

tivato con il fatto che, «si 
tratta di affari interni polac­
chi», Haig ha risposto ripe­
tendo più volte l'immagine 
della «lunga ombra». I sovie­
tici hanno mantenuto sinora 
il silenzio più completo, an­
che se fonti vicine alla mis­
sione prevedono la diffusio­
ne di un resoconto ampio di 
prima mano, attraverso la 
Tass. 

Alla seduta pomeridiana, 
tenuta nella residenza sovie­
tica (come del resto a quella 
del mattino, dagli america­
ni) ha assistito solo una ri­
stretta rappresentanza di 
giornalisti, che ha fornito i 
particolari di cronaca ed è 

Ennio Polito 
(Segue in u l t ima) 

Piccoli: 
«Alterna­
tivi De e 

Pei, anche 
senza pre­
clusioni» 

Battute contro Craxi 
«L'Italia non ha biso­
gno di capi» - Perché 
fu ucciso Aldo Moro? 

ROMA — Flaminio Piccoli, 
con un'intervista che appari­
rà oggi su Repubblica, torna a 
parlare diffusamente delle 
ultime prese di posizione del 
PCI. Lo fa per rilanciare al­
cune tesi del gruppo dirigen­
te democristiano, oltre che 
per scagliare frecciate contro 
l'alleato di governo socialista. 
La sua tesi è che nei confron­
ti dei comunisti non dovreb­
be esistere alcuna preclusio­
ne, mentre la DC ed il PCI 
dovrebbero funzionare quali 
poli alternativi in una demo­
crazia, appunto, alternativa. 
Aldo Moro fu ucciso — egli 
sostiene — perché mirava 
proprio a questo scopo. 

Il segretario della DC af­
ferma che, dopo i fatti nuovi 
di questi ultimi tempi, sol­
tanto i •pigri» si troveranno 
in difficoltà. Egli non si sente 
pigro per niente. Non rinun­
cia tuttavia a fare ancora una 
volta la lezione — alla vec­
chia maniera — ai comunisti 
italiani, invitandoli a 'libe­
rarsi da forme di dogmati­
smo* e da un non meglio pre­
cisato •leninismo 
strisciante». Ciò fa dire all' 
intervistatore. Giorgio Rossi: 
•Onorevole Piccoli, non sarà 
che, scomparso il "fattore 
K". adesso ne stiamo cercan­
do qualcun altro che impedi­
sca la "legittimazione" del 
PCI come forza abilitata a 
governare?: Piccoli rispon­
de: «Ab di certo, almeno per 
quanto ci riguarda». E ag­
giunge che, a suo giudizio, la 
DC ha fatto cadere ogni »pre-
clusione ideologica» nei con­
fronti del PCI già nell'ultimo 
congresso, sia con la mozione 
della maggioranza, sia con 
quella zaccagniniana (•figu­
riamoci adesso», commenta). 

Non è però un'ipotesi pos­
sibile, sostiene, quella di un 
governo in cui vi sia la pre­
senza dei democristiani e dei 
comunisti. E ciò, precisa, non 
mper inesistenti "fattori K"». 
ma per il fatto che i due par­
titi hanno posizioni diverse, 
alternative, le quali non e-
scludono tuttavia mun con­
fronto serio e costruttivo». 

Piccoli aggiunge: «/o sono 
convinto che il PCI divente­
rà più intransigente, come 
dire, più a sinistra, con una 
posizione più dura e attiva 
su! piano dei contenuti, dei 
collegamenti con i lavorato­
ri, dei rapporti con gli altri 
partiti democratici. La spin­
ta del PCI sarà verso sini-

(Segue m ultima) 

SAN SALVADOR — In una piantagione di canna da zucchero i corpi di 6 contadini assassinati 

Più di mille uccisi 

Atroce strage di 
contadini inermi 

nel Salvador 
Proteste anche negli Stati Uniti contro la 
sistematica violazione dei diritti umani 

EL SALVADOR — I massacri continuano, le notizie sono sem­
pre più drammatiche. Nelle ultime settimane, secondo infor­
mazioni del Fronte Farabundo Marti di liberazione nazionale 
e del Fronte democratico rivoluzionario, i soldati della Giun­
ta Duarte hanno ucciso più di mille contadini inermi. Nelle 
zone dove si «annidano» i guerriglieri l'esercito e le ban­

de paramilitari intervengo-
no sterminando intere fami­
glie: uomini, donne, anche i 

Indagini allargate in tutta Italia dopo l'operazione di Tuscania 

Altri colpi contro PL: 4 fermati 
a Roma, covo scoperto a Bologna 
Salgono a cinque le basi trovate negli ultimi tre giorni: molte armi in quella roma­
na, un archivio a Napoli - Incriminati i due medici bloccati nell'Alto Lazio 

ROMA — Quattro fermi a 
Roma, un altro covo scoper­
to a Bologna. E intanto nella 
basì trovate nei giorni scorsi 
i carabinieri raccolgono una 
messe di informazioni sulla 
nuova struttura nazionale di 
Prima linea. Gli assassini dei 
due carabinieri di Siena che 
ancora mancavano all'ap­
pello non sono stati più rin­
tracciati: reparti speciali, eli­
cotteri e unità cinofile hanno 
abbandonato le campagne di 
Tuscania. Ma la rete clande­
stina di Prima linea conti­
nua a subire colpi, e non è 
detto che il capitolo si chiuda 
qui. 

Sui quattro fermati di Ro­
ma c'è il segreto assoluto. Gli 
inquirenti non hanno voluto 

dire nulla: neppure dove e 
come sono stati presi. Gira 
voce che uno sia un medico, 
ma mancano conferme. Il 
gruppetto viene trattenuto 
nei locali del nucleo operati­
vo dei carabinieri di Roma, 
dove ieri pomeriggio è arri­
vato il sostituto procuratore 
Sica per cominciare subito 
gli interrogatori. Ma in sera­
ta, a quanto si è appreso, il 
magistrato non aveva anco­
ra preso provvedimenti giu­
diziari contro i fermati: se ne 
parlerà oggi. 

Sono stati formalmente 
imputati di partecipazione a 
banda armata, invece, i due 
medici bloccati a bordo di u-
n'auto nei pressi di Tuscania 
quando era appena comin­

ciata la gigantesca caccia a-
gii assassini dei due carabi­
nieri di Siena. Raffaele Gen­
naro e Francesca Maria D'A­
lessio sono accusati di far 
parte della struttura romana 
di Prima linea e di essere an­
dati dalle parti di Tuscania 
— ben riforniti di attrezzatu­
re sanitarie e chirurgiche — 
per soccorrere Giulia Borelli, 
la terrorista rimasta ferita 
durante il tragico conflitto a 
fuoco vicino a Siena. I due, 
secondo gli inquirenti, a-
vrebbero ricevuto una tele­
fonata dal commando in fu­
ga nell'alto Lazio e sarebbero 
partiti da Roma con un ap­
puntamento preciso. I cara­
binieri hanno anche perqui­
sito l'abitazione dei genitori 

della D'Alessio (a Boiano, in 
provincia di Campobasso) 
sequestrando indirizzi, ap­
punti e documenti che — a 
quanto si è appreso — con­
fermerebbero i legami della 
coppia di giovani con l'orga­
nizzazione di «pronto inter­
vento» di Prima linea. La 
stessa organizzazione roma­
na che, come si sa, era riusci­
ta a fare arrivare ugualmen­
te nella capitale la terrorista 
ferita, «ricoverandola» nel 
covo-sala operatoria di via 
Voghera, dove sabato scorso 
è stata infine arrestata insie­
me con Pietro Mutti e Luca 
Frassi netti. 

Nella base di via Voghera, 
(Segue in ultima) 
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Modelli, radici, comportamenti: dalla Puglia allarmante riflessione 

Dove la violenza è minorenne 
Chi sono, daivero, iprota­

gonisti della nuova violenza? 
Oltre la cronaca, oltre le e-
mozwni, chi sono? Al consue­
to notiziario di furti, scippi. 
rapine, i giornali accompa­
gnano sempre più spesso il 
racconto di delitti efferati. 
gratuiti impiegabili: e sem­
pre più *pe**o a idearli e 
commetterli >onn gioiam, 
gioianissimi. appena adole­
scenti 

Interrogati, non sanno da­
re risposta; balbettano paro­
le confuse, propositi infanti­
li, oppure mutuano atteggia­
menti sprezzanti, impene­
trabili. Vai dentro le storie e 
trovi che si è ucciso per un 

motorino sgangherato, un 
improbabile riscatto, una ri­
chiesta respinta, un'offesa 
non tollerata. 

L'allarme sociale è grande. 
Alla violenza, come è giusto. 
non ci si rassegna. E tuttavia 
la riflessione si mostra anco­
ra troppo povera, e troppo 
poterà di effetti. Qualcuno, 
per scaricarsi la coscienza, 
non di rado mischia radici, 
foglie e frutti- la droga. l'A­
merica, la televisione, la ca­
duta dei valori patriarcali, ti 
Sessantotto, l'incertezza del 
nostro tempo. Per evocarne 
spesso un altro, di tempo, 
•quando potevi tranquilla­
mente lasciar; !a chiave nel­

la toppa della porta di casa -. 
Magari per andare a fare la 
guerra. 

•Modelli imitativi-? Cir­
cuiti della comunicazione? 
Ogni storia di violenza ha 
una sua origine, un suo per­
corso, un suo tragico appro­
do. Schematizzare è impos­
sibile. Sappiamo che negli 
ultimi dieci anni l'età media 
di chi delinque ha conosciuto 
un abbassamento repentino-
era dai 24 ai 34 anni nel ses­
santennio preredente; ora è 
scesa alla fascia compresa 
tra i 14 e i 24 anni. Sappia­
mo che più si abbassa l età, 
più la criminalità minorile 
riveste caratteri simili a 

quella adulta. Sappiamo che 
i minori jono -usati- da vere 
e proprie organizzazioni di 
delinquenti adulti e che i 
reati contro il patrimonio re­
stano i più diffusi, seguiti — 
e sia pure a notevole distan­
za — da quelli contro la per­
sona. Ma chi è, come vive, da 
dove viene il -giovane delin­
quente- di cui parla il gior­
nale? 

La Puglia, suo malgrado, 
negli ultimi tempi ha riem-
pito le cronache. San Gin-
vanni Rotondo, Fasano, Tor-

Eugenio Manca 
(Segue «n u l t ima) 

bambini. L'opinione pubbli' 
ca internazionale è sempre 
più allarmata e sdegnata per 
quanto sta accadendo nel 
paese. Anche negli Stati Uni­
ti si fanno sempre più insi­
stenti le voci e le manifesta­
zioni di protesta contro il go­
verno DC-milltari del Salva­
dor. Proprio ieri l'Unione a-
mericana per le libertà civili 
(ACLU) ha accusato il gover­
no del Salvador di essere re­
sponsabile di gravi violazio­
ni dei diritti dell'uomo. L'A-
CLU e l'.American, Watch 
Commitee» (un gruppo im­
pegnato nella lotta per i di­
ritti umani) hanno inviato 
una lettera al presidente 
Reagan in cui sì accusa la 
Giunta Duarte di «essere re­
sponsabile di indiscriminate 
torture e dell'assassinio di 
cittadini perpetuati dalle 
(sue) forze» e di non fare «al­
cun sforzo apprezzabile per 
porre sotto controllo le forze 
armate». La lettera è accom­
pagnata da una dettagliata 
relazione sulla situazione nel 
paese. Le due organizzazioni 
chiedono al presidente degli 
Stati Uniti di accertare, en­
tro il 28 gennaio, se la Giunta 
•ha preso iniziative concrete» 
per bloccare i massacri e, in 
caso contrario, di sospendere 
ogni aiuto al governo del 
Salvador. 

A Mosca, a 79 anni 

È morto 
Michcril 
Suslov 

È stato, per una lunghissima fase storica, 
uno dei massimi dirigenti dell'URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Michail Andreevic Suslov è morto lunedì pome­
riggio. La TASS nel darne ieri notizia, al termine della matti­
nata, non ha rivelato le cause della morte. Solo il cenno ad 
una «breve, grave malattia», insieme alla data di nascita: ave­
va compiuto 79 anni il 21 novembre scorso. Voci insistenti di 
un evento luttuoso al vertice della gerarchia sovietica aveva­
no cominciato a spargersi lunedì sera quando, senza alcun 
preavviso, dopo il telegiornale delle 21, il programmato spet­
tacolo di varietà era stato sostituito da un concerto registrato 
di musica sinfonica e la stessa cosa era avvenuta per le tra­
smissioni leggere di tutti gli altri tre canali televisivi e delle 
stazioni radio. «Majak» (faro), la stazione che trasmette inin­
terrottamente per tutti gli undici fusi orari dell'URSS, 24 ore 
su 24, ha proseguito per tutta la notte eliminando perfino le 
trasmÌssionl,di musica leggera «a richiesta» che, mentre a 
Mosca è notte fonda, ascoltano, appena alzati, gli operai che 
costruiscono la ferrovia che collegherà il Iago Baikal con il 
fiume Amur nella lontana Siberia. 
«segue m ultima) G i u l i e t t o C h i e s a 

rip 

Per trentanni 
all'apice del potere 

Dire che con l'ottanten­
ne Suslov scompare una fi­
gura importante della sce­
na politica e della recente 
storia sovietica è poco più 
che un'ovvietà. Molto me­
no ovvio è cercare di capire 
in che cosa risiedesse la 
sua importanza: che era — 
qui sta il punto — maggio­
re di quanto non apparisse 
nelle cronache. Non è forse 
esagerato affermare che, 
almeno in un bilancio 
complessivo, Suslov appa­
re come la persona che, 
nell'ambito dei massimi 
dirigenti sovietici, ha pro­
babilmente esercitato la 
più forte influenza sugli o-
rientamentipolitici e, in un 
certo senso, anche ideali 
che sono prevalsi nell'UR­
SS nel corso degli ultimi 
trent'anni. Naturalmente, 
questo giudizio esige una 
spiegazione. 

Di tutti ì capi sovietici 
Suslov era ormai colui che 
da più tempo era rimasto 
costantemente nella cer­
chia della più elevata dire­
zione del partito e, quindi, 
dello Stato. Era entrato 
nella segreteria nel 1947 
con Stalin, quindi esatta­
mente 35 anni fa. Il solo 
Kosygin, di due anni più 

giovane di lui, ma scom­
parso prima, poteva riva­
leggiare su questo terreno. 
Ben distinti erano però i 
settori in cui operavano i 
due personaggi. Per Kosy­
gin, Io sappiamo, era l'eco­
nomia. Per Suslov è sem­
pre stato, dal '47 in poi, l'i­
deologia: in base a tale fun­
zione, egli si è a lungo oc­
cupato e, in una certa mi­
sura, si occupava tuttora 
anche del movimento co­
munista fuori dell'Unione 
Sovietica. In quella veste e-
gli è rimasto al suo posto 
con Stalin, con Chruscev, 
con Breznev. 

Ma più di questa ininter­
rotta presenza ai vertici 
della vita sovietica, ciò che 
ha fatto di Suslov una spe­
cie di simbolo della conti­
nuità è stata la difesa osti­
nata di una determinata 
concezione della continui­
tà della storia e della vita 
sovietiche. La sua stessa a-
scesa al vertice del partito 
coincise con il momento in 
cui, dopo le speranze e i fer­
menti provocati dalla 
guerra, Stalin volle ripri­
stinare la sua ortodossia, 

Giuseppe Boffa 
(Segue in u l t ima) 

li abbiamo sempre contro 
P ER primissima cosa, lu­

nedì abbiamo letto su 
questo nostro giornale (giu­
stamente riportato per inte­
ro) l'articolo della -Pravda» 
dedicato al comunismo italia­
no e ieri, sempre per primissi­
ma cosa, la risposta del PCI 
al giornale moscovita e ne ab­
biamo apprezzato la ferma 
indipendenza. Ma subito do­
po, lo confessiamo, siamo cor­
si a vedere che cosa aveva 
scritto su -la Repubblica* 
l'ing. Ronchey che, come fan­
no fatalmente i criminali 
(qui, s'intende, il discorso è 
politico) è tornato sul luogo 
del delitto, con quella sua fo­
to in cui mostra un autentico 
volto da capitalista: protervo 
e insieme estenuato e smun­
to, ostinato e nel contempo 
smarrito, in cui ci è parso di 
scorgere una sola realtà, per 
noi assai lieta: che questo no­
stro nemico ci detesta oggi 
forte ancor più di prima e che 
in fondo al suo cuore compu­

tistico oggi ci considera sicu­
ramente ancor più pericolosi 
di sempre. Il Cielo ce lo con­
servi. 

L'ing. Ronchey è il solo 
(salvo errore) tra i giornalisti 
italiani che non fvs dedicato 
una sola parola ai comunisti 
del PCI. Nel lungo articolo 
comparso proprio ieri sul 
giornale di Scalfari, egli parla 
esclusivamente delle male­
fatte del regime polacco, co­
me se, in funzione anticomu­
nista italiana (si badi bene: 
itdiana) TV e giornali, nei 
giorni scorsi, anzi nelle setti­
mane scorse, non ci avessero 
ammannito interminabili re­
soconti, il più delle volte ripe­
tuti anche nelle fotografie, 
della crisi di quel Paese. Ieri 
tutti i giornali davano conto 
della vicenda, comunque 
drammatica, del dissidio tra 
URSS e PCI. Ma l'Ingegnere 
non ci nomina, inzeppa di 
particolari d'altronde mutili 
fatti che già conosciamo e a 

noi è venuto in mente il De 
Sanctis quando parlando di 
Leopardi giovinetto erudito, 
scrive tra l'altro- «Diresti che, 
affaticando il cervello nelle 
minuterìe del suo argomento, 
non gli rimanga voglia né for­
za di alzarsi nelle alte regioni 
della crìtica. (...) Il risultato 
più chiaro è di farci di-
re:nQuanta dottrina aveva ac­
cumulato nel suo cervello 
questo fanciullo". Il libro ha 
1 apparenza di note e di noti­
zie raccolte da infinite parti e 
messe insieme per fare un la­
voro. C'è il materiale; manca il 
lavoro». 

Cosi potremmo ben dire 
dell'ing. Ronchey, se non sa­
pessimo che il suo livore, nei 
nostri confronti, è rimasto 
immutato e forse si è fatto, 
con celata disperazione, più 
profondo. Rallegriamocene, 
compagni. Lor signori, che se 
ne intendono, li abbiamo 
sempre contro, anche se oggi 
pare che gli sia rimasto sol­
tanto questo becchino istrui­
to. Fortebraccio 


